
 
 
 
 

 

UNA DOMENICA DI ORDINARIA FOLLIA AL COMMISSARIATO DI P.S. “TREVI” 

 

In un momento storico di particolare crisi vissuta dalla Polizia di Stato, la Capitale si trova ad 
essere indebolita sul fronte della Pubblica Sicurezza da mancate strategie di “razionalizzazione 
delle risorse”. Accade che a Trevi in un’ordinaria domenica di follia, un pregiudicato si rechi nel 
più centrale tra i Distretti di P. S. della Capitale e sfoghi la sua folle violenza contro i nostri 
colleghi. 

In piazza del Collegio Romano, si è consumata una feroce aggressione da parte del malvivente di 
turno nei confronti dell’unico previsto addetto al Corpo di Guardia, fortunatamente soccorso dai 
colleghi della “Trevi 1” anch’essi poi aggrediti brutalmente. Purtroppo non è un caso isolato quello 
verificatosi in questo luogo di lavoro, sguarnito del necessario Personale specialmente in orari 
festivi e notturni, allorquando i Commissariati limitrofi sono chiusi come conseguenza di una 
parziale riorganizzazione operata da tempo. 

Ai colleghi aggrediti e feriti va la nostra massima solidarietà e la nostra fattiva vicinanza. 

Ormai sono due anni che questo importante Commissariato, così come gli altri Distretti 
dirigenziali, aspettano i rinforzi necessari dopo la decisione di disattivare i Commissariati di rango 
inferiore nei periodi serali/notturni nonché festivi. Ma durante questa vana attesa, le situazioni 
che hanno messo a repentaglio la sicurezza dei nostri colleghi ed ancor prima della cittadinanza, 
sono ormai intollerabili, tanto più se si considera la struttura in cui si è verificato questo grave 
episodio, ovvero un vecchio convento, con un Corpo di Guardia sprovvisto delle minime 
condizioni di difesa sia attiva che passiva, in cui l’Operatore in servizio si trova ad essere 
pericolosamente esposto ad attacchi come quello realizzatosi proprio ieri da parte di uno 
smaliziato  criminale che senza la pronta reazione dei colleghi avrebbe potuto creare non pochi 
guai in ambienti senza necessaria blindatura di protezione ed in cui è presente armamento di 
reparto.  

Alla luce di quest’ennesimo preoccupante fatto, il S.I.A.P. chiede al neo Questore di Roma dott. 
Della Rocca che venga concretizzata l’unica ragionevole risposta a fronte di  persistenti quanto 
rischiose carenze, intervenendo per il rafforzamento della pianta organica di Commissariati come 
“Trevi”, soprattutto assicurando 2 Operatori per ciascun turno al Corpo di Guardia, preso atto 
delle notevoli incombenze cui è sottoposto il Personale di questa delicata postazione, specie in 
giornate festive ed in orari serali e notturni; inoltre, pretendiamo a nome di tutti i colleghi che 
lavorano in piazza del Collegio Romano 3, garanzie circa la messa in sicurezza di un Ufficio di P.S. 
che ora come ora non presenta i livelli minimi di sicurezza strutturale, intervenendo subito per il 
consolidamento di quel Corpo di Guardia. Sia per “Trevi” che per gli altri Distretti di Polizia di 
Roma, il S.I.A.P. chiede immediate risposte, volte a garantire oltre che una fattiva tutela per la 
cittadinanza, la salvaguardia di colleghi e colleghe talvolta mandati allo sbaraglio a causa di 
strategie volte al ribasso che non garantiscono la nostra sicurezza ieri vigliaccamente offesa al 1° 
Commissariato della Capitale.  
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